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Canto all’Esposizione del SS.: Dov’è Carità e Amore
“Beati voi poveri, perché vostro è il regno di Dio.”

G. Nel Vangelo di Luca, le beatitudini si rivolgono a coloro che hanno già scelto il Signore, ai discepoli. Seguirlo significa abbandonare tutto (Lc 9,23), rinunciare agli agi (Lc 9,58), essere detestati (cf. Gv 17,14), allontanati dalle cerchie del potere, dai soldi e dall’onore (cf. Gv 16,2). Il credente che riesce dappertutto, che riceve dal mondo ossequi e considerazione, si metta a tremare, si inquieti perché sarà inghiottito e digerito dal mondo che ama possedere (cf. Gv 15,19). Non si tratta di demagogia né di paura della vita. Gesù non è un dotto professore di etica, né un sistematico autore di trattati di morale. La sua predicazione è una denuncia profetica: frasi corte e forti contrasti.
Canto: Beati voi!
Rit: Beati voi, beati voi, beati voi, beati!

1. Se un uomo vive oggi nella vera povertà, il regno del Signore dentro lui presente è già. Per voi che siete tristi e senza senso nella vita c'è un DIO che può donarvi una speranza nel dolor. Rit.
2. Voi che lottate senza violenza e per amore possederete un giorno questa terra, dice DIO. Voi che desiderate ciò che DIO vuole per noi un infinito all'alba pioverà dentro di voi. Rit.
3. E quando nel tuo cuore nasce tanta compassione è DIO che si commuove come un bimbo dentro te. Beati quelli che nel loro cuore sono puri già vedono il Signore totalmente anche quaggiù. Rit.
4. Beato chi diffonde pace vera intorno a sé il Padre che è nei cieli già lo chiama: "Figlio mio". Chi soffre per amore e sa morire oggi per lui riceve il regno subito e la vita eterna ha in sé. Rit.
5. Se poi diranno male perché siete amici suoi sappiate che l’ha fatto già con Lui prima di voi. Se poi diranno male perché siete amici suoi sappiate che l’ha fatto già con Lui prima di voi.

Fin. Siate felici, siate felici, siate felici. Amen!

G. Le sue parole rimandano a situazioni correnti: l’abbondanza dei beni, la ricerca insaziabile del piacere, il desiderio del successo e dell’applauso,... tutte queste pretese producono la vanità (danno una falsa sicurezza), rendono orgogliosi (ci fanno credere che siamo più importanti degli altri), divinizzano (molte persone adorano coloro che posseggono e si prostrano davanti a loro), induriscono (rendono incomprensivi e privi di solidarietà), corrompono (finiscono per opprimere, credendo di farlo anche con la benedizione di Dio). Le beatitudini ci avvertono seriamente: stabiliamoci nella verità di Gesù e cerchiamo di non sbagliarci nel momento decisivo. 

SAC. " Sii per me difesa, o Dio, rocca e fortezza che mi salva, perché tu sei mio  baluardo e mio rifugio; guidami per amore del tuo nome.”
† Dal Vangelo secondo Luca (Lc 6,17.20-26)

In quel tempo, Gesù, disceso con i Dodici, si fermò in un luogo pianeggiante. C’era gran folla di suoi discepoli e gran moltitudine di gente da tutta la Giudea, da Gerusalemme e dal litorale di Tiro e di Sidóne. Alzati gli occhi verso i suoi discepoli, Gesù diceva:

Beati voi poveri, perché vostro è il regno di Dio. Beati voi che ora avete fame, perché sarete saziati. Beati voi che ora piangete, perché riderete. Beati voi quando gli uomini vi odieranno e quando vi metteranno al bando e v’insulteranno e respingeranno il vostro nome come scellerato, a causa del Figlio dell’uomo. Rallegratevi in quel giorno ed esultate, perché, ecco, la vostra ricompensa è grande nei cieli. Allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i profeti. Ma guai a voi, ricchi, perché avete già la vostra consolazione. 
Guai a voi che ora siete sazi, perché avrete fame. 
Guai a voi che ora ridete, perché sarete afflitti e piangerete. Guai quando tutti gli uomini diranno bene di voi. Allo stesso modo infatti facevano i loro padri con i falsi profeti.
Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

G. Ci piace, Gesù, sentirci chiamare “beati”e ci collochiamo subito, spontaneamente, tra le categorie a cui annunci il Regno,la sua gioia, la sua pace, la sua pienezza di vita. Ma non sopportiamo i “guai” che seguono,avvertimenti decisi e duri che vogliono metterci in guardia da tutto ciò che ci impedisce di ricevere i tuoi doni. Ci disturbano i tuoi “guai “, Gesù, perché ci richiamano alla realtà: alle nostre ricchezze, ai nostri sprechi, al nostro consumismo indecente, alle stranezze di un’esistenza troppo sazia e troppo sicura di sé, troppo spensierata e troppo apprezzata, viziata da un eccessivo consenso. Ci disturbano i tuoi” guai”, Gesù: ci obbligano a fare i conti con le parole dure del Vangelo che vorremmo tanto ignorare, con le parole esigenti che ci piacerebbe smussare ed in qualche modo attutire. Ma sappiamo che è proprio questa la grande tentazione: ridurre il tuo annuncio di speranza ad una consolazione generica che lascia tutto come prima, illudersi di poter entrare nel Regno con i nostri bagagli ingombranti senza dover cambiare, senza abbandonare tutto quello che ostacola il tuo progetto d’amore.
Tutti

Preghiera: Beati i misericordiosi
Beati voi che avete un cuore grande 
disposto a raggiungere il più lontano dei fratelli
Beati voi che non amate soltanto

chi é bello simpatico ed intelligente
ma anche l'ultimo trascurato da tutti.
beati voi che non dire mai "basta"
al perdono e all'amicizia
ma cercate di diventare "il prossimo" di chi sbaglia, del povero e dell'antipatico.
Beati voi che non dividete il mondo in buoni e cattivi,
bravi e somari, ricchi e poveri,
ma considerate tutti fratelli da capire ed amare.
Beati voi che non dite mai:

"gli amici che ho, mi bastano !"
perché non vi dimenticate di tutti quelli che nel mondo
sono soli, tristi, e in attesa di amicizia.
Beati voi che avete il cuore come il mio:
grande come il mondo.

Adorazione silenziosa
G.  Pietro, Isaia, Paolo domenica scorsa ci hanno parla​to della chiamata che Dio rivolge a ogni essere uma​no, chiamata a fare esperienza di Dio, a contemplare la sua gloria, a fare esperienza di pienezza e di felicità. Già: ma in cosa consiste, davvero, la felicità?

Domandone. 

1L. Pensateci bene: è la domanda inconscia che stamattina vi ha fatto alzare dal letto, è il motore nascosto che vi spinge ogni giorno a compiere dei gesti, a migliorare le relazioni, a cercare, a sperare nel futuro. La felicità è ciò che tutti cerchiamo, bene o male.
2L. Ma come raggiungerla? Faccio zapping alla tivù, sfoglio qualche pagina di un settimanale, indugio su qualche pubblicità patinata: tutti sanno benissimo - così pare - in cosa consista la felicità. Sei felice se hai un bel fisico, se ti tieni in forma (e sei sano!), se hai un bel lavoro di responsabilità con molti, molti soldi, se sai parlare, hai fascino, sei un po' spregiudicato, politicamente corretto, se hai una bella moglie/amante, una bella macchina, una bella casa, se... se... se...
1L. Pensate che ci fanno pure credere che se vinciamo al Superenalotto vivremo felici! (vero: pagherei un po' di debiti, mi comprerei la casa, smetterei di lavorare. Ma io resto sempre io, con o senza soldi!) Non sono una gran bellezza, il lavoro è solo discreto e ho sempre a che fare con quel problema di stomaco, eccomi quindi declassato alla categoria degli infelici. 
2L. Siamo destinati alla frustrazione? Il raggiungimento della felicità è destinato a pochissimi eletti? (e se così fosse, perché mai quelli che rispondono a questi criteri confessano di avere grossi problemi?).
Secondo Dio. 
1L. Anche Dio ha qualcosa da dire a propo​sito. Il vangelo di oggi è una pagina forte, indigesta. Però, dobbiamo ammetterlo, visto che è Dio che ci ha costruiti, magari sa meglio di tutti come funzionia​mo, cosa ci rende felici. 
2L. Ecco le beatitudini, le parole che stupivano il gran​de uomo di pace Gandhi, che le considerava tra le pa​gine più alte del pensiero umano. «Beati» dice Gesù. Che sappia il segreto della felicità? Che finalmente Dio si sbottoni e spieghi l'essenzia​le agli uomini, evitandoci fatiche boia? 
1L. E subito la delusione: «Beati voi poveri... voi che piangete...». Ma come? Cosa significa? Che sono fortunati quelli a cui va tutto storto? No, certo: la beatitudine, la felicità non consiste nel​la povertà, nella sofferenza (Dio non ama la sofferen​za!), ma in Dio, perché chi soffre, chi ha fame si rivol​ge a lui. 
2L. È come se Gesù dicesse: «Se, malgrado la povertà, la sofferenza, la persecuzione, sei felice, allora la tua felicità è posta altrove: beato». Sì, amici, Gesù svela che l'origine della felicità con​siste nel sentirsi amato da Dio, nel leggere la propria storia nella grande storia d'amore di Dio.
Beato. 
3L. La beatitudine è altrove, è dentro, è in Dio. Beato, se capisci questo: allora neppure la sofferen​za, la povertà, la fame possono distaccarti da questo grande oceano di felicità che è il cuore di Dio. Geremia conferma questa riflessione, come il ritor​nello del salmo 1: «Beato chi pone la speranza nel Signore». Gesù, mentre parla, si rivolge ai suoi uditori: «Beati voi poveri»; li conosce, li vede, parla loro. Dio li ama, perché lui si è fatto povero. 
4L. E Luca aggiungeva a sorpresa, quattro "guai": ce lo immaginiamo Gesù, che alza lo sguardo verso la lon​tana Gerusalemme e vede i ricchi, i sazi, i prepotenti e annuncia loro i "guai". Gesù non maledice, Dio è incapace di augurare il male, lui che è bene. Gesù vede la conseguenza di una ricchezza e di un'arroganza che chiudono il cuore. 
3L. Un cuore sazio si dimentica, un cuore affannato non si accorge della verità, un cuore in ansia per la ric​chezza è schiavo del proprio potere. Quant'è drammaticamente vero ciò che dice Gesù! Quante persone "realizzate" conosciamo, che pure sono umanamente misere, spiritualmente aride. Realizzati, sì, temuti, invidiati, eppure soli con la propria supponenza, estranei al mistero della vita... 
4L. Anche noi, come Geremia, siamo posti di fronte a due scelte: la mentalità di questo mondo, che ci dice che per essere felici occorre essere e possedere, riuscire e apparire, o quella di Gesù, che dice che basta lasciarsi incontrare da Dio (ricordate domenica scorsa?). 
Che non abbia ragione Dio, una volta tanto?
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

(Preghiera: Beati i puri di cuore)
Beati voi che dite "si" quando é si e "no" quando é no.
Beati voi che non vi nascondete dietro al "non posso"
quando pigramente vi affidate
al "Non mi và. Non voglio!"
Beati voi che non cercate di apparire diversi
da quello che realmente siete.
Beati voi che non vi nascondete

dietro al polverone di pretesti e bugie,
ma riconoscete i vostri difetti e cercate di migliorare.
Beati voi che non fate posto all'invidia
ma gioite del bene altrui

e mettete in comune la vostra gioia.
Beati voi se la vostra parola corrisponde al pensiero,
se il vostro volto rispecchia i desideri del cuore.

Canto: Beati voi poveri (Taizè)
1. Beati

voi poveri,

perché vostro è

il regno di Dio.

2. Beati

voi che ora avete fame, perché

sarete saziati.

3. Beati

voi che ora piangete, perché 

riderete.

G. Ce l’hanno spiegata con mille sfumature, e vien quasi da pensare che ogni biblista abbia un suo modo di leggere questa pagina delle beatitudini: l’unica che vorremmo salvare, se di tutti i libri della terra si dovesse sottrarre all’incendio solo il Vangelo, e se di tutto il Vangelo si dovesse preservare dalle fiamme soltanto una sequenza di venti righe.

5L. Si intuisce subito che queste parole pronunciate da Gesù nascondono promesse ultraterrene. Che sotto c’è qualcosa di grande, insomma: quel misterioso Regno dei cieli, di cui la cosa più ovvia che si possa dire è che rappresenta il vertice della felicità.

6L. Ebbene, questo qualcosa di grande viene garantito ad alcune precise categorie di persone da una cerniera espressiva che non lascia dubbi interpretativi: ...Perché di essi sarà....

5L. Che cosa significhi la parola beati è difficile spiegarlo. E’ un incoraggiamento rivolto ai poveri, agli afflitti, piangenti, ai perseguitati... per sostenerli con la speranza dei beni del cielo? O è, invece, un felicitarsi con i senza tetto e i senza pane, come per dire: Complimenti, c’è una buona notizia, i primi assegnatari delle case del Regno siete voi, e i primi a cui verrà distribuito il pane caldo di forno siete voi che ora avete fame? Lasciamolo spiegare agli studiosi. 

6L. Così pure lasciamo agli studiosi la fatica di spiegarci il significato dei destinatari delle beatitudini. Se i miti, i misericordiosi, i puri di cuore, gli oppressi siano categorie distinte di persone o variabili dell’unica categoria dei poveri ci interessa fino a un certo punto.

5L. E neppure ci interessa molto sapere se i poveri in spirito siano una sottospecie aristocratica di miserabili, o coincidano con quei poveri, banalissimi, che ci troviamo ogni giorno tra i piedi.

6L. Una cosa è sicura. Quel ...perché di essi sarà... rappresenta il titolo giuridico di possesso incontestabile, che garantisce tutti i poveri nel diritto nativo ad avere non solo la legittima ma l’intero asse patrimoniale del Regno. E’ un passaggio indicatore di una disposizione testamentaria così chiara che nessuno, che non sia povero, può avere il coraggio di impugnare. 
5L. E’, insomma, il timbro a secco che autentica in modo indiscutibile il contenuto di uno straordinario rogito notarile. Capite che cosa significa tutto questo? Che se vogliamo avere parte nell’eredità del Regno, dobbiamo diventare poveri. O almeno, i poveri, dobbiamo tenerceli buoni perché un giorno si ricordino di noi.

6L. Insomma, o ci meritiamo l’appellativo di beati facendoci poveri, o ci conquistiamo sul campo quello di benedetti amando e servendo i poveri. Senza l’uno o l’altro di questi due passaporti, è impossibile entrare nel Regno.

7L. Sì, perché il capitolo 25 del Vangelo di Matteo, con quel 
SAC. «Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il Regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo», 
7L. ci fa capire che, come titolo valido per l’usufrutto del Regno esiste un’alternativa al titolo di povertà: quello della solidarietà con i poveri. Diventare, cioè, così solidali con loro da esserne il prolungamento. Fare tutt’uno con loro, così da esserne considerati quasi la protesi.

8L. E’ splendida l’esortazione che, al termine della Messa nuziale, viene pronunciata sugli sposi: 
SAC. «Sappiate riconoscere Dio nei poveri e nei sofferenti, perché essi vi accolgano un giorno nella casa del Padre».

8L. Ma torniamo al discorso delle beatitudini, di cui la scena del giudizio finale è come il pilastro simmetrico, che sorregge quell’arcata d’impegno che ha la chiave di volta nell’opzione dei poveri.

7L. ...Perché di essi sarà... Non potrò mai dimenticare lo stupore di monsignor Armido Gasparini, Vescovo missionario nel Sidamo, quando un giorno, indicandomi un gruppo di bambini etiopi, dagli occhi sgranati per la fame, dalle gambe filiformi, devastati dalle mosche sul corpo scheletrito, mi disse quasi sottovoce: «Vedi: che questi bambini siano figli di Dio non mi sorprende più di tanto. E neppure che siano fratelli di Gesù Cristo. Ma ciò che mi sconcerta e mi esalta è che questi poveri siano eredi del paradiso! Sembra un assurdo. Ma è proprio per annunciare quest’assurdo, che sono felice di aver speso tutta la mia vita in mezzo a questa gente».

8L. ...Perché di essi sarà... Il Signore ci conceda in un modo o nell’altro che, nel mazzo delle carte d’identità racchiuse da quel pronome personale, un giorno, col visto d’ingresso, egli possa ritrovare anche la nostra. E ci riconosca. Sulle porte del Regno. (Dagli scritti di don Tonino Bello vescovo)
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti  

(Preghiera: Beati i piccoli)
Beati voi che non dite mai "basta!"
perché non siete mai sazi.
Beati voi che siete convinti
di non poter crescere da soli
e non vi accontentate
dell'amico o dell'amica del cuore.
Beati voi che credete nell'amicizia
e cominciate voi a donarla.
Beati voi che di fronte a un fratello che soffre
dite sempre "Me ne importa!"
Beati voi il cui cuore non é mai pieno
perché vuole raggiungere tutti i fratelli del mondo.
Beati voi che a casa, a scuola, con gli amici
mettete in pratica il mio invito
"E' meglio dare che ricevere".

Canto: Vieni e seguimi!
Lascia che il mondo vada per la sua strada.

Lascia che l’uomo ritorni alla sua casa.

Lascia che la gente accumuli la sua fortuna

Ma tu, tu vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi.

Lascia che la barca in mare spieghi la vela.

Lascia che trovi affetto chi segue il cuore.

Lascia che dall’albero cadano i frutti maturi.

Ma tu, tu Vieni e seguimi, tu, vieni e seguimi.

Rit.

E sarai luce per gli uomini

e sarai sale della terra,

e nel mondo deserto aprirai

una strada nuova. (2 v.)

E per questa strada, và, và,

e non voltarti indietro, và.

E non voltarti indietro.

Preghiere spontanee
Padre nostro

G. O Signore, fa’ che comprendiamo che tutto ciò che sazia il cuore dell’uomo proviene da te e non dalle cose terrene. Allontana da noi la tentazione di voler dare un valore assoluto solo al presente, e dacci occhi per osservare la realtà oltre l’orizzonte del mondo. Insegnaci a riflettere sul significato delle Beatitudini proclamate, e a giungere alla vera sapienza, in modo che il nostro passaggio alla vita eterna non sia per noi motivo di sofferenza, ma di incontro gioioso con te. Soprattutto, aiutaci ad essere tuoi testimoni anche a costo di sacrificio e di persecuzione.
Tutti
La vita è un'opportunità, coglila.
La vita è bellezza, ammirala.
La vita è beatitudine, assaporala.
La vita è un sogno, fanne una realtà.
La vita è una sfida, affrontala.
La vita è un dovere, compilo.
La vita è un gioco, giocalo.
La vita è preziosa, abbine cura.
La vita è una ricchezza, conservala.
La vita è amore, godine.
La vita è un mistero, scoprilo.
La vita è promessa, adempila.
La vita è tristezza, superala.
La vita è un inno, cantalo.
La vita è una lotta, accettala.
La vita è un'avventura, rischiala.
La vita è felicità, meritala.
La vita è la vita, difendila.
(Madre Teresa di Calcutta)
Canto: Tantum Ergo
Tantum ergo Sacramentum

veneremur cernui

et antiquum documentum novo cedat ritui:

praestet fides supplementum

sensuum defectui.

Genitori Genitoque

laus et jubilatio

salus honor, virtus quoque sit et benedictio; Procedenti ad utroque compar sit laudatio. Amen
All’Esposizione del Santissimo Sacramento:

Canto: Dov’è Carità e Amore
R: Dov'è carità e amore, qui c'è DIO.

1. Ci ha riuniti tutti insieme Cristo amore: godiamo esultanti nel Signore! Temiamo e amiamo il DIO vivente, e amiamoci tra noi con cuore sincero.

2. Noi formiamo, qui riuniti, un solo corpo: evitiamo di dividerci tra noi: via le lotte maligne, via le liti! e regni in mezzo a noi Cristo DIO.




Adorazione Eucaristica








"Venite a me


voi tutti che siete affaticati e oppressi �e io vi ristorerò, dice il Signore."
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